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Ad fines
atelier mobile 2 Avigliana
Sara Ambrosoli, Luca Barello, 
Paolo Cavallo, Paolo Golinelli, 
Luca Malvicino
La summer school nomade di atelier mobile, 
dopo l’esperienza della scorsa estate a Igliano, 
nell’alta langa cuneese, si è svolta quest’anno 
dal 26 agosto al 1 settembre ad Avigliana, nel-
la borgata Malano della frazione Drubiaglio, in-
sediamento agricolo a nord della Dora lungo la 
storica direttrice di collegamento tra la pianura 
padana e la Francia. Un tassello tra campi, casci-
ne e nuovi edifici unifamiliari, aperto alla vista sui 
monti che delimitano la valle di Susa, nell’area 
dove sorgeva la “statio ad fines Cottii”, la sta-
zione di confine dell’impero romano tra l’Italia e 
la provincia delle Alpi Cozie nei primi secoli d.C. 
Un luogo scelto dall’Assessorato alla Cultura e ai 
Beni Archeologici del Comune di Avigliana come 
sede di un punto informativo sugli scavi arche-
ologici del passato e ora in corso nella borgata.
Immutata la formula dell’atelier: lavorare con 
un’amministrazione pubblica e una comunità, 
progettare e costruire in una settimana una strut-
tura semplice e reversibile partendo da una “sca-
tola di costruzioni” composta da 3 metri cubi di 
legno di abete e dalla ferramenta necessaria per 
le connessioni. 
Il workshop è iniziato con la presentazione della 
storia antica e attuale dei luoghi, delle campagne 
di scavo, della vita nella borgata da parte di am-
ministratori, della Soprintendenza ai Beni arche-
ologici del Piemonte e dell’associazione Famija 
‘d Drubiaj.
Al tema del punto informativo abbiamo associa-
to quello del segnale alla scala del paesaggio per 
atelier mobile_Sara Ambrosoli, Luca Barello, 
Paolo Cavallo, Paolo Golinelli, Luca Malvicino 
con Alberto Seita
atelier partecipanti_Cynthia Aleman, Alessia 
Castelluzzo, Elli Maria Fountoukidou, Maurizio 
Giardina Papa, Massimiliano Margutti, Gabriel-
le Ranger, Paolo Umana, Filippo Zuliani 
carpentiere-falegname Renato Cantore
con il contributo di Comune di Avigliana 
e Finder S.p.A.
con il patrocinio di IAM – 
Istituto di Architettura Montana
le fotografie sono di atelier mobile
www.ateliermobile.org
Il montaggio L’ area informativa
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studiare un’architettura percepibile e leggibile 
in modo diverso alle diverse velocità della stra-
da statale, della pista ciclabile e dei pedoni sul 
marciapiede: una struttura capace di diventare 
insegna della zona archeologica, segnare il pas-
saggio dell’antico confine e accogliere i visitatori 
interessati ad approfondire le loro conoscenze 
sui luoghi.
Il gruppo di studenti e neolaureati, provenienti 
da scuole di architettura italiane e straniere, si è 
confrontato con questo programma, discutendo 
e disegnando su una grande lavagna murale un 
progetto comune, con la partecipazione di critici 
esterni (Luca Gibello e Rachele Vicario) per arri-
vare a una sintesi da realizzare con i pezzi della 
scatola di costruzioni attraverso un secondo li-
vello di confronto, con il carpentiere-falegname 
che ha analizzato le questioni costruttive e gui-
dato il montaggio della struttura. Un’esperienza 
diretta di progetto nello spazio aperto e di studio 
di un sistema costruttivo elementare verificando 
in cantiere il corretto utilizzo del materiale.
Il risultato è “Ad fines”, struttura composta da 
elementi che si sovrappongono come strati ar-
cheologici, orientati secondo la giacitura degli 
edifici romani che si trovano nel sito a due metri 
di profondità: un piano verticale, muro sul qua-
le è ricavato per sottrazione il nome dell’area, e 
un piano orizzontale, piattaforma che accoglie i 
pannelli dedicati ai ritrovamenti archeologici ad 
Avigliana e alla storia antica del territorio, i cui 
contenuti sono stati forniti dalla Soprintendenza.
Vista dalla SS24
La scritta scavata
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